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imputato, quattro hore prima. Fu messa la prima parte che egli si 
dovesse tener prigione in vita, et non passò : fu messa la seconda 
che dovesse essere impiccato fra le colonne, et poi come rebelle di 
stato attaccato per un piede a ll’ insù, nè anche questa passò : fu 
messa la terza di farlo strangolare in carcere, et poi strascinarlo 
formatamente per terra alla forca, per attaccarvelo come si è detto, 
et questa passò. La sentenza fu data a tre hore et fra le sette et 
l ’ otto fu eseguita con uno sbigottimento di questa nobiltà tanto 
grande che mai forse si è veduto il maggiore, essendo stato per 
tutto il giorno esposto in quella guisa il corpo di un Senatore prin­
cipale, cavaliere ordinario dei Pregadi, stato già ambasciatore ordi­
nario in Inghilterra et in Francia, et che haveva nella sua fami­
glia otto Senatori di maniche averte, cioè di maniche larghe, di- 
chiaratione della primaria dignità senatoria. Il processo si è fatto 
in maniera tanto secreta, che per ancora non pare che si sappino 
esquisitamente i meriti di questa rigorosa sentenza, se bene di 
consentimento comune par che si approvi, che il Foscarini andasse 
di notte solo a hore et con liabiti stravaganti in casa d’ una certa 
contessa d’ Arrondel moglie del conte di questo nome, principalis­
simo personaggio inglese, la quale stava qui per assistere alla edu- 
catioue, sotto maestri italiani, di due suoi figlioletti. Essendo que­
sta dama di spirito et di manieroso trattare, dicono che il Fosca­
rini cominciasse già a visitarla qualche volta per complimento, et 
che in casa di essa si Bia poi con un poco di tempo promossa la 
pratica fra il Foscarini et il secretario cesareo, il quale doveva poi 
participar con Spagna. Questo è quel che si è detto, ma insino a 
hora senza certezza, non si sapendo il netto di questi particolari, 
se bene è voce pubblica che alla Contessa sia stato fatto un secreto 
precetto di andar via di Venetia in capo di tre giorni. La morte del 
detto Foscarini sarà per reflesso di qualche diminutione della stima 
che si faceva di fra Paolo, perchè egli era uno dei maggiori suoi 
partiali.'

D i detto — (foglio intercluso autografo). La contessa d’Arrondel 
fu liiermattina in Collegio spalleggiata dall’ ambasciatore d ’ Inghil­
terra, si dice per ottenere una proroga, parendole strano di rice­
vere un affronto di questa sorte : non potette ottenerla, et quei si­
gnori a lei et all’ ambasciatore si mostrarono molto bruschi, con 
parole assai risentite per quel che si sente.

00 aprile. — Pare che sia voce comune che il Foscarini parti-


